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Il Registro Asia ‐ Occupazione delle 
imprese nasce nel 2011 in occasione 
del Censimento delle imprese e fa 
riferimento alle imprese private a ve 
di industria e servizi (circa 16 milioni 
di lavoratori: dipenden , indipenden‐

, temporanei ed esterni). Il Registro 
con ene i de agli sull’occupazione di 
Asia imprese a ve e cos tuisce l’ele‐
mento principale del nuovo sistema 
informa vo sull’occupazione, una 
stru ura di po LEED (Linked Em‐
ployer Employee Database) o enuta 
dall’integrazione di varie fon  ammi‐
nistra ve (14 in tu o) di natura previ‐
denziale, fiscale, camerale e assicura‐

va. Tale integrazione consente di 
descrivere il mercato del lavoro a ra‐
verso la le ura congiunta di tre 
aspe : cara eris che delle imprese 
(a vità economica, dimensione, loca‐
lizzazione, data di cos tuzione, forma 
giuridica, appartenenza a gruppi, 
etc.), cara eris che sociodemografi‐
che del lavoratore (sesso, età, luogo 
di nascita, etc.), cara eris che del 
rapporto di lavoro, come ad esempio: 
cara ere dell’occupazione (tempo 
determinato o indeterminato), regime 
orario (tempo pieno o parziale), quali‐
fica professionale (operai dirigen  
impiega , etc.). L’occupazione è misu‐
rata in termini di posizioni lavora ve 
totali in media annua, calcolate sulla 
base delle presenze se manali del 
lavoratore.  

In questa nota viene illustrata, relativamente al 2013, l’occupazione riconduci‐

bile ai lavoratori stranieri nelle cooperative italiane, distinta per macro‐settori di 

attività (ad esclusione dell’Agricoltura e della Pubblica Amministrazione), così 

come risultante dal Registro Statistico (archivio) Asia dell’ISTAT. ¹ 

Esso contiene, nel dettaglio, i dati sull’occupazione all’interno delle imprese 

italiane attive, costituite in tutte le forme giuridiche, ivi comprese le società 

cooperative (distinte fra sociali e altre) in cui sono complessivamente impiegate 

1.151.303 persone, che rappresentano il 6,8% dei 16,9 milioni di occupati totali. 

Nelle cooperative italiane (tabella I) lavorano 222.601 stranieri, ovvero il 19,3% 

di tutti gli occupati in cooperativa registrati nei macro‐settori di attività conside‐

rati dal Registro Asia: di questi, il 71,9% sono extracomunitari, mentre quelli 

provenienti dagli altri paesi UE incidono per il 28,1%.  

 La percentuale maggiore di stranieri fra gli occupati delle cooperative si ha nel 

macro settore del commercio, trasporto e magazzinaggio, etc., ove raggiunge il 

25,8% (che per il 73,9% è rappresentato da lavoratori di provenienza extra‐

comunitaria), seguito dall’industria manifatturiera con il 18,9%. I lavoratori Ex‐

tra UE si concentrano in valore assoluto nel macro settore degli altri servizi con 

quasi 83mila occupati (70,9%); analogamente, gli stranieri provenienti da Paesi 

UE si concentrano in dato assoluto nello stesso macro settore degli altri servizi 

con quasi 34mila occupati. 
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TABELLA I  ‐  OCCUPATI  STRANIERI NELLE COOPERATIVE ITALIANE  ‐ ANNO 2013 
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Nella tabella II si osservano, distinti fra le cooperative sociali e tutte le altre, i 

pesi percentuali dei lavoratori stranieri per provenienza (Extra UE e Paesi UE) 

sul totale degli occupati nella Cooperazione. Si nota, per entrambe le tipologie, 

la maggiore incidenza di lavoratori stranieri di provenienza extra‐comunitaria 

rispetto agli altri.  

Nella tabella II bis viene evidenziato il peso percentuale dei lavoratori stranieri 

nelle cooperative italiane, distinte fra sociali e altre, nei macro‐settori di attività 

considerati. Relativamente alle prime, gli occupati stranieri si concentrano negli 

altri servizi (93,9%) dove è ricompresa l'assistenza, residenziale e non, mentre 

negli altri settori che attengono all'inserimento di lavoratori svantaggiati nelle 

varie attività, si rilevano valori molto inferiori. Nelle altre cooperative, si registra 

la massima incidenza nel segmento del commercio, trasporto e magazzinaggio, 

alloggio e ristorazione con il 50,2%, seguito dagli altri servizi con il 38,1%. Netta‐

mente più basse risultano le incidenze di stranieri nell'industria (7,9%) e nelle 

costruzioni (3,8%). 

TABELLA II  ‐  PESO DEGLI OCCUPATI  STRANIERI NELLE COOPERATIVE ‐ ANNO 2013 

TABELLA II bis ‐  OCCUPATI  STRANIERI NELLE COOPERATIVE ‐ ANNO 2013 
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Nella tabella III viene indicata l'occupazione complessiva, sulla quale misurare la 

presenza dei lavoratori stranieri nelle cooperative e nelle altre imprese nei ma‐

cro‐settori considerati. Nelle cooperative, come detto all'inizio, sono occupati 

1.151.303 lavoratori, la maggior parte dei quali (l'89,9%) si concentra negli ulti‐

mi due macro comparti del commercio, trasporto, magazzinaggio, alloggio e 

ristorazione e negli altri servizi, compresa la cooperazione sociale.  

Nella tabella IV sono evidenziati e messi a confronto i lavoratori stranieri nelle 

cooperative con quelli occupati nelle altre società, sempre dettagliati per ma‐

cro‐comparto. I lavoratori stranieri sono complessivamente 1.843.149 ed inci‐

dono per il 10,9% sul totale dei 16,9 milioni di occupati nei settori analizzati da 

Asia, mentre gli extracomunitari pesano per il 69,1% e quelli provenienti dai 

Paesi europei rappresentano il 30,9%.  

Per le altre tipologie societarie, i lavoratori stranieri concorrono solo per il 

10,3% all’occupazione totale, mentre fra le cooperative la percentuale sale al 

19,3%. Come si può osservare, gli occupati in cooperativa, pari a 222.601, inci‐

dono per il 12,1% sul totale dei lavoratori stranieri. 

TABELLA III  ‐  TOTALE OCCUPATI PER MACRO‐SETTORI E FORMA GIURIDICA  ‐ ANNO 2013 

TABELLA IV  ‐  OCCUPATI STRANIERI: UN CONFRONTO COOPERATIVE E ALTRE SOCIETA' ‐ ANNO 2013 
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Nella tabella V si fornisce uno spaccato di genere per i lavoratori stranieri occu‐

pati nelle cooperative italiane. I dati evidenziano che, nelle cooperative sociali, il 

79,0% degli stranieri è donna, percentuale che nelle altre cooperative scende al 

34,7%. Nel complesso, le donne di altre nazionalità che lavorano in Italia sono il 

36,4% di tutti gli stranieri occupati. Nelle cooperative si rilevano 102.628 stra‐

niere, che costituiscono il 15,3% di tutte quelle registrate in Italia, incidono per il 

46,1% sul totale dei lavoratori stranieri, mentre rappresentano il 5,6% di tutti gli 

stranieri occupati in Italia nei settori di attività analizzati.  

Nelle tabelle VI e VII sono confrontati i dati relativi alle lavoratrici straniere nelle 

cooperative e nelle altre tipologie societarie: spicca, in particolare, il dato delle 

donne straniere occupate negli altri servizi (27,6%) che, per le cooperative, si 

identificano soprattutto nell’assistenza sociale, mentre nelle altre società emer‐

ge il dato delle donne occupate nell'industria manifatturiera (96,3%), che incide 

per il 24,1% su tutti gli occupati stranieri del macro‐settore. 

TABELLA V  ‐  LAVORATORI STRANIERI OCCUPATI IN COOPERATIVA PER GENERE  ‐ ANNO 2013 

TABELLA VI  ‐ DONNE STRANIERE OCCUPATE  PER FORMA GIURIDICA  ‐ ANNO 2013 

TABELLA VII  ‐ DONNE STRANIERE OCCUPATE  PER FORMA GIURIDICA  ‐ ANNO 2013 


